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TTHHAALLEESS  AALLEENNIIAA  SSPPAACCEE  IITTAALLIIAA    

NNOONN  CCAAPPIIAAMMOO  DDOOVV’’ÈÈ  IILL  ““VVUULLNNUUSS””  

  
  
Non può che farci piacere apprendere che anche la Fiom è disponibile, o meglio lo è 
sempre stata, a partecipare ai coordinamenti nazionali, perché in questo caso è l’Azienda 
che ha utilizzato strumentalmente l’esito delle elezioni RSU di Torino per non convocarci e 
per applicare l’accordo integrativo a sua unilaterale interpretazione. 
 
Per quanto riguarda il rinnovo delle RSU dello Stabilimento di Torino, non capiamo, dove 
possa nascondersi il “vulnus”, poiché normalmente se scadono le RSU, è normale 
procedere alla loro rielezione e, fin qui, ci sembra che si sia trattato di un percorso naturale 
che è applicato in tutte le Aziende Metalmeccaniche, quello che non riusciamo a capire, è 
se la Fiom riconosce i tre accordi Interconfederali (28 giugno 2011, 31 maggio 2013 e il 
Testo Unico di Cgil Cisl Uil e Confindustria del 10 gennaio 2014) oppure come al solito 
pensa di richiamare l’applicazione solo di quello che le torna utile? 
 
Per quanto ci riguarda, il Testo unico del 10 gennaio 2014 è il normale epilogo della 
discussione sulla rappresentanza tra  Cgil Cisl Uil e Confindustria ed è tutt’uno con gli altri 
due accordi sopra citati, infatti successivamente a quella data, nei rinnovi delle RSU, ci 
stiamo attenendo alla sua applicazione, prima di allora esistevano altre regole, (oltretutto 
concordate anche con la Fiom nel 1994), a cui ci siamo attenuti. 
 
Non abbiamo scambiato interessi dei lavoratori con interessi di bottega e la dimostrazione 
sono in questi ultimi anni i Contratti nazionali che, grazie al fattivo contributo della Uilm, 
sono stati firmati e che hanno avuto e hanno ricadute economiche e normative per tutti 
lavoratori. 
 
Quei lavoratori che, ancora oggi, stanno aspettando facili promesse ma che, come 
sempre, tali resteranno. 
 
Come Uilm quindi non abbiamo da risolvere nessun Vulnus perché l’unico soggetto che 
può risolverlo è la Fiom stessa, firmando il C.C.N.L. Metalmeccanico. 
 
Roma,18 febbraio 2014  
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